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la preghiera

Inno (L iturgia)

O luce beatissima,
invadi nell’intimo
il cuore dei tuoi fedeli.
Senza la tua forza,
nulla è nell’uomo,
nulla senza colpa.

Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò che è sviato.

Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano
i tuoi santi doni.
Dona virtù e premio,

dona morte santa,
dona gioia eterna.

Salmo Sal 4

Quando t’invoco, rispondimi,
Dio della mia giustizia!
Nell’angoscia 
mi hai dato sollievo;
pietà di me,
ascolta la mia preghiera.

Fino a quando, voi uomini,
calpesterete il mio onore,
amerete cose vane
e cercherete la menzogna?
Sappiatelo: il Signore
fa prodigi per il suo fedele;
il Signore mi ascolta 
quando lo invoco.

Introduzione
Alleluia! O Dio vieni a salvarmi! Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre della vita che ha chiamato il Cristo dai morti nella
forza dello Spirito: l’Amore ha vinto, alleluia, alleluia!

VII settimana di Pasqua - III settimana del salterio
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Tremate e più non peccate,
nel silenzio, sul vostro letto,
esaminate il vostro cuore.
Offrite sacrifici legittimi
e confidate nel Signore.

Molti dicono: 
«Chi ci farà vedere il bene,
se da noi, Signore, è fuggita
la luce del tuo volto?».

Hai messo più gioia
nel mio cuore
di quanta ne diano a loro 
grano e vino in abbondanza.
In pace mi corico
e subito mi addormento,
perché tu solo, Signore,
fiducioso mi fai riposare.

Ripresa della Parola di Dio del giorno
Paolo […] accoglieva tutti quelli che venivano da lui, annunciando il
regno di Dio e insegnando le cose riguardanti il Signore Gesù Cristo,
con tutta franchezza e senza impedimento (At 28,30-31).

Cantico di Zaccaria o di Maria o di Simeone (vedi bandella)

Lode e intercessione
Rit.: Ti ringraziamo, o Signore! 
n Per tutti coloro che ci fanno gustare la tua Parola, ogni giorno.
n Per tutti i profeti, voce del tuo Spirito in mezzo alle prove della

vita.
n Per coloro che accolgono il tuo regno d’amore e di giustizia.

Padre nostro

Orazione (vedi Colletta)
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antifona d’ ingresso  At 1,14

I discepoli erano assidui e concordi nella preghiera, 
con le donne e con Maria, Madre di Gesù, 
e con i fratelli di lui. Alleluia. 

colletta 
Dio onnipotente ed eterno, che ci dài la gioia di portare a compi-
mento i giorni della Pasqua, fa’ che tutta la nostra vita sia una
testimonianza del Signore risorto. Egli è Dio, e vive... 

prima lettura  At 28,16-20.30-31

Dagli Atti degli Apostoli 
16Arrivati a Roma, fu concesso a Paolo di abitare per con-
to suo con un soldato di guardia.
17Dopo tre giorni, egli fece chiamare i notabili dei Giudei e,
quando giunsero, disse loro: «Fratelli, senza aver fatto nul-
la contro il mio popolo o contro le usanze dei padri, sono
stato arrestato a Gerusalemme e consegnato nelle mani dei
Romani. 18Questi, dopo avermi interrogato, volevano rimet-
termi in libertà, non avendo trovato in me alcuna colpa de-
gna di morte. 19Ma poiché i Giudei si opponevano, sono sta-
to costretto ad appellarmi a Cesare, senza intendere, con

l a  m e s s a
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questo, muovere accuse contro la mia gente. 20Ecco perché
vi ho chiamati: per vedervi e parlarvi, poiché è a causa del-
la speranza d’Israele che io sono legato da questa catena».
30Paolo trascorse due anni interi nella casa che aveva pre-
so in affitto e accoglieva tutti quelli che venivano da lui,
31annunciando il regno di Dio e insegnando le cose riguar-
danti il Signore Gesù Cristo, con tutta franchezza e senza
impedimento. – Parola di Dio.

salmo responsoriale  10 (11)

Rit. Gli uomini retti, Signore, 
contempleranno il tuo volto. 

oppure: Alleluia, alleluia, alleluia.

4Il Signore sta nel suo tempio santo,
il Signore ha il trono nei cieli.
I suoi occhi osservano attenti,
le sue pupille scrutano l’uomo. Rit.

5Il Signore scruta giusti e malvagi,
egli odia chi ama la violenza.
7Giusto è il Signore, ama le cose giuste;
gli uomini retti contempleranno il suo volto. Rit.

sabato 23 maggio
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canto al vangelo  cf. Gv 16,7.13

Alleluia, alleluia. 
Manderò a voi lo Spirito di verità, dice il Signore;
egli vi guiderà a tutta la verità. 
Alleluia, alleluia. 

vangelo  Gv 21,20-25

X Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, 20Pietro si voltò e vide che li seguiva quel
discepolo che Gesù amava, colui che nella cena si era china-
to sul suo petto e gli aveva domandato: «Signore, chi è che
ti tradisce?». 21Pietro dunque, come lo vide, disse a Gesù:
«Signore, che cosa sarà di lui?». 22Gesù gli rispose: «Se
voglio che egli rimanga finché io venga, a te che importa?
Tu seguimi». 23Si diffuse perciò tra i fratelli la voce che
quel discepolo non sarebbe morto. Gesù però non gli aveva
detto che non sarebbe morto, ma: «Se voglio che egli
rimanga finché io venga, a te che importa?».
24Questi è il discepolo che testimonia queste cose e le ha
scritte, e noi sappiamo che la sua testimonianza è vera. 25Vi
sono ancora molte altre cose compiute da Gesù che, se fos-
sero scritte una per una, penso che il mondo stesso non
basterebbe a contenere i libri che si dovrebbero scrivere.
– Parola del Signore.
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preghiera sulle offerte 
Venga, Signore, il tuo Santo Spirito e disponga i nostri cuori a cele-
brare degnamente i santi misteri, perché egli è la remissione di tutti
i peccati. Per Cristo nostro Signore. 

Prefazio pasquale o dell’Ascensione pp. 326-329

antifona alla comunione  Gv 16,14 

«Lo Spirito Santo mi glorificherà, perché riceverà del mio 
e ve lo annunzierà», dice il Signore. Alleluia. 

preghiera dopo la comunione 
Signore, che hai guidato il tuo popolo dall’antica alla nuova allean-
za, concedi che, liberati dalla corruzione del peccato, ci rinnoviamo
pienamente nel tuo Spirito. Per Cristo nostro Signore. 

per la riflessione

Il tuo nome è Affitto, alleluia!
Alla vigilia di Pentecoste ci congediamo dalla rilettura annuale
degli Atti degli apostoli con quest’immagine apparentemente
così prosaica, eppure così densa di significato: «Paolo trascor-
se due anni interi nella casa che aveva preso in affitto e acco-
glieva tutti quelli che venivano da lui, annunciando il regno di
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Dio e insegnando le cose riguardanti il Signore Gesù Cristo, con
tutta franchezza e senza impedimento» (At 28,30-31). In que-
sta vita siamo veramente tutti «in affitto» e sta a noi – al
nostro impegno quotidiano – di trasformare il piccolo spazio
della nostra esistenza in un luogo di accoglienza, in cui la testi-
monianza discepolare possa fluire «con tutta franchezza e
senza impedimento». Gli Atti degli apostoli si concludono con
una nota di serenità e contrassegnati da una radicale fiducia
nel mondo in cui siamo chiamati a vivere e testimoniare. Sap-
piamo tutti che ben presto, per Paolo, sarebbe stata la spada
a recidere la sua testa, come per Pietro la tradizione attesta la
crocifissione, eppure Luca vuole congedarsi dal lettore della
prima parte della storia della Chiesa in modo sereno. Certo,
potranno accadere cose anche molto dure, ma non c’è nessun
contesto, per quanto possa essere sfavorevole, che possa
impedire l’accoglienza e l’annuncio.
Alla vigilia di Pentecoste ci congediamo dalla rilettura annuale
del Vangelo secondo Giovanni con una nota che, in realtà, inve-
ce di chiudere apre a orizzonti infiniti di esperienza e di testi-
monianza possibili: «Vi sono ancora molte altre cose compiu-
te da Gesù che, se fossero scritte una per una, penso che il
mondo stesso non basterebbe a contenere i libri che si dovreb-
bero scrivere» (Gv 21,25). Accanto a Paolo e Pietro ricompare
la figura dell’altro discepolo, «colui che nella cena si era china-
to sul suo petto e gli aveva domandato: “Signore, chi è che ti
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tradisce?”» (21,20). In questo modo delicato, ma così efficace,
il quarto vangelo ci ricorda come la storia di ogni discepolo sia
unica, tanto da dover evitare ogni comparazione per essere
invece fedeli fino in fondo a se stessi e al proprio personale
cammino. La reazione del Signore alla domanda di Pietro non
lascia dubbi: «Se voglio che egli rimanga finché io venga, a te
che importa? Tu seguimi» (21,22).
In questa vita siamo «in affitto» non solo per ciò che concer-
ne l’esistenza, ma pure per quanto riguarda la nostra vita di
discepoli del cui percorso non siamo padroni, ma umili e amo-
rosi servitori. I primi passi della Chiesa dopo la risurrezione del
Signore e la possibilità di riascoltare le parole di Gesù, in par-
ticolare quelle pronunciate nel Cenacolo, possono e devono
fare di noi dei testimoni sereni e affidabili di quel dono ricevu-
to, che esige la fedeltà e la passione di una sequela che si rin-
nova ogni mattina… come l’amore… come la vita. Già le fiam-
me della Pentecoste riempiono l’aria, e il fuoco che abbiamo
acceso nella notte di Pasqua si comunica a ciascuno con tutta
la sua forza e in una differenza e unicità che sono il miracolo
di cui siamo ancora responsabili, finché egli «venga» a ripren-
dere possesso della casa «in affitto» che siamo noi.

sabato 23 maggio
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Signore risorto, siamo in affitto su questa terra e siamo in affitto
persino nel nostro cammino di discepoli e di testimoni. Non siamo
padroni della nostra vita, e meno ancora siamo padroni del
vangelo che ci salva. Donaci lo spirito della provvisorietà e la
capacità di vivere come poveri, e al contempo capaci di
condividere con generosità ciò che abbiamo ricevuto. Alleluia!

Cattolici
Doroteo, monaco (1622).

Ortodossi
Memoria del nostro santo padre e confessore Michele, metropolita di Sinnada
(826).

Copti
Simone lo Zelota, apostolo.

Anglicani
Petroc, abate di Padstow (VI sec.).

Luterani
Girolamo Savonarola, predicatore a Firenze (1498).
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